
Il foglio avvisi della Comunità Pastorale  

Madonna del Carmine 

Domenica 11 maggio 2025, IV di Pasqua 

 In cammino 

Insieme! 
 

“La pace sia con tutti voi!” 

DOMENICA 11 MAGGIO: IV DI PASQUA 

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
FESTA DELLA MAMMA e GIORNATA DELLA VITA  
ore 09,00: S. Messa in suffragio di Cantù Lucia e Paolo, Ripamonti 

Piero, Rosa, Mario, Pierino, Magni Maria, Giuseppe 

ore 11,00: S. Messa 

ore 21,00: s. rosario in oratorio per le vocazioni  

Lunedì 12 maggio 

ore 08,30: S. Messa in suffragio di Cristina 

Martedì 13 maggio: Beata Vergine Maria di Fatima 

ore 08,30: S. Messa in suffragio di Rosa, Piero, Vilma, Raimondo, 

Luigi e defunti Famiglia Brivio 

ore 21,00: recita del rosario Via De Gasperi, 26 

Mercoledì 14 maggio: San Mattia, apostolo 

ore 08,30: S. Messa in suffragio di Cantù Giovanni, Carla, Edoardo 

Giovedì 15 maggio: a metà della festa 

ore 08,30: S. Messa in suffragio di Maria, Mario, Don Vanni, Teren-

ghi Paolo e Lucia 

ore 21,00: preghiera in chiesa per gli anniversari di matrimonio  

Venerdì 16 maggio 

ore 08,30: S. Messa in suffragio di Perego Giovanni, Cantù Chiara, Ro-

sati Palma 

Pellegrinaggio alla Madonna del Bosco 

SABATO 17 MAGGIO 

ore 18,15: S. Messa in suffragio di D’Amaro Pasquale, Signorello 

Giovanni, Plinio, Giorgio, Vittorio, Gilda, Attilio Perego, defunti Fa-

miglia Cantù 

11 MAGGIO: V DOMENICA DI PASQUA 

CELEBRAZIONE  ANNIVERSARI  DI MATRIMONIO 
ore 09,00: S. Messa in suffragio di Iolanda, Mauro e nonni, defunti 

Famiglia Cantù e Famiglia Redaelli 

ore 11,00: S. Messa e Anniversari di Matrimonio 

ore 21,00: s. rosario in oratorio per gli anniversari di matrimonio  



 

62^ Giornata Mondiale di  Preghiera  

per le Vocazioni. 

Pellegrini di Speranza: il dono della Vita.  

 

Il messaggio del Papa Francesco arriva direttamente il 19 marzo dal Policlini-

co Gemelli dove Papa Francesco era ricoverato. Il Papa è malato, eppure 

manda ancora un messaggio vibrante sottolineando come la Vocazione è un 

dono di Vita, sempre. Non si vive sempre nel frattempo, ma come una 

risposta ad una chiamata del Signore. Guardiamo i santi, come Piergior-

gio Frassati o Carlo Acutis o Santa Teresina di Gesù Bambino, e possiamo 

riscoprire il senso della vita umana e la vera chiamata di noi tutti. Discernere la 

chiamata, accompagnare i giovani alla scelta della propria vocazione è impor-

tante. L’invito del Papa è quello di far sì che sacerdoti e religiosi trasmettano 

fiducia e speranza perché i giovani ritrovino la speranza. Il mondo con-

temporaneo cerca tali operatori inconsapevolmente. Ne abbiamo bisogno. 

Non stanchiamoci dunque di chiedere al Signore nuovi operai per la sua mes-

se, certi che Lui continua a chiamare con amore. Cari giovani, affido la vostra 

sequela del Signore all’intercessione di Maria, Madre della Chiesa e delle vo-

cazioni. “Camminate sempre come pellegrini di speranza sulla via del 

Vangelo! Vi accompagno con la mia benedizione, e vi chiedo per favore 

di pregare per me”.  

   Il vostro parroco, don Adelio 

"Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo saluto del Cristo Risorto, il 

buon pastore che ha dato la vita per il gregge di Dio. Anch’io vorrei che 

questo saluto di pace entrasse nel vostro cuore, raggiungesse le vostre 

famiglie, a tutte le persone, ovunque siano, a tutti i popoli, a tutta la ter-

ra. La pace sia con voi! 

Questa è la pace del Cristo Risorto, una pace disarmata e una pace di-

sarmante, umile e perseverante. Proviene da Dio, Dio che ci ama tutti 

incondizionatamente. Ancora conserviamo nei nostri orecchi quella vo-

ce debole ma sempre coraggiosa di Papa Francesco che benediva Ro-

ma! 

Il Papa che benediva Roma dava la sua benedizione al mondo, al mon-

do intero, quella mattina del giorno di Pasqua. Consentitemi di dar se-

guito a quella stessa benedizione: Dio ci vuole bene, Dio vi ama tutti, e 

il male non prevarrà! Siamo tutti nelle mani di Dio. Pertanto, senza pau-

ra, uniti mano nella mano con Dio e tra di noi andiamo avanti. Siamo 

discepoli di Cristo. Cristo ci precede. Il mondo ha bisogno della sua lu-

ce. L’umanità necessita di Lui come il ponte per essere raggiunta da 

Dio e dal suo amore. Aiutateci anche voi, poi gli uni gli altri a costruire 

ponti, con il dialogo, con l’incontro, unendoci tutti per essere un solo po-

polo sempre in pace. Grazie a Papa Francesco! 

Voglio ringraziare anche tutti i confratelli cardinali che hanno scelto me 

per essere Successore di Pietro e camminare insieme a voi, come 

Chiesa unita cercando sempre la pace, la giustizia, cercando sempre di 

lavorare come uomini e donne fedeli a Gesù Cristo, senza paura, per 

proclamare il Vangelo, per essere missionari. 

Sono un figlio di Sant’Agostino, agostiniano, che ha detto: “con voi sono 

cristiano e per voi vescovo”. In questo senso possiamo tutti camminare 

insieme verso quella patria che Dio ci ha preparato. 

Alla Chiesa di Roma un saluto speciale! Dobbiamo cercare insieme co-

me essere una Chiesa missionaria, una Chiesa che costruisce i ponti, il 

dialogo, sempre aperta a ricevere come questa piazza con le braccia 

aperte. Tutti, tutti coloro che hanno bisogno della nostra carità, la nostra 

presenza, il dialogo e l’amore. 

E se mi permettete una parola, un saluto a tutti e in modo particolare 

alla mia cara diocesi di Chiclayo, in Perù, dove un popolo fedele ha ac-

compagnato il suo vescovo, ha condiviso la sua fede e ha dato tanto, 

tanto per continuare ad essere Chiesa fedele di Gesù Cristo. 

A tutti voi, fratelli e sorelle di Roma, di Italia, di tutto il mondo vogliamo 

essere una Chiesa sinodale, una Chiesa che cammina, una Chiesa che 

cerca sempre la pace, che cerca sempre la carità, che cerca sempre di 

essere vicino specialmente a coloro che soffrono. 

Oggi è il giorno della Supplica alla Madonna di Pompei. Nostra Madre 

Maria vuole sempre camminare con noi, stare vicino, aiutarci con la sua 

intercessione e il suo amore. 

Allora vorrei pregare insieme a voi. Preghiamo insieme per questa nuo-

va missione, per tutta la Chiesa, per la pace nel mondo e chiediamo 

questa grazia speciale a Maria, nostra Madre". 

Roma,8 maggio  Il primo saluto del neoeletto PAPA LEONE XIV 


